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Milano,  13 maggio 2005

TRUFFE ANZIANI: PERQUISIZIONI E ARRESTI TRA TORINO E MILANO

DE CORATO: SODDISFATTO PER OPERAZIONI IN CORSO DELLA POLIZIA DI STATO E ORDINANZE CAUTELARI. MA PER UNA PIU’ EFFICACE TUTELA DEGLI ANZIANI BISOGNA CAMBIARE LA LEGGE E INTRODURRE PENE PIU’ SEVERE

“Ben vengano le otto ordinanze di custodia cautelare emesse dalla Procura di Milano e le perquisizione e controlli fatte dalla Polizia di Stato questa mattina durante un’operazione condotta contro il fenomeno dei raggiri agli anziani. Ma per una più efficace tutela nei confronti delle persone anziane è necessario cambiare la legge per colpire più duramente i colpevoli di questa odiosa criminalità a danno di soggetti deboli e indifesi. Per questo bisogna approvare il disegno di legge da me presentato, che dopo l’approvazione un anno fa in Commissione Giustizia, giace da sei mesi nell’aula del Senato, in attesa di essere discusso. Disegno di legge che introduce pene più severe per chi commette questa tipologia di reati. Un aggravamento delle pene infatti oltre a costituire un forte deterrente nei confronti di chi commette questi odiosi crimini, conferisce anche maggiore forza all’operato della magistratura. Tra l’altro lo stesso Questore di Milano Paolo Scarpis durante una conferenza stampa di presentazione della campagna AEM antitruffa organizzata in Prefettura l’11 marzo scorso ha spiegato che “con queste leggi non possiamo arrestare se non in flagranza di reato e che sarebbe auspicabile che la truffa agli anziani fosse sanzionata con maggiore severità”. 

Così il Vice Sindaco di Milano Riccardo De Corato commenta i controlli effettuati, alle prime luci dell’alba, dalla Polizia di Stato tra la Lombardia e il Piemonte su alcuni nomadi ritenuti dediti al furto e al raggiro soprattutto di anziani, e le otto ordinanze di custodia cautelare emesse dalla Procura di Milano. Tra le quali anche quelle nei confronti dei presunti responsabili del raggiro a un anziano Armando Folli avvenuto a Milano nel marzo del 2004 che, in preda allo sconforto, si era tolto la vita.

“Ogni giorno – afferma De Corato - si allunga sempre di più la lista degli anziani truffati. Tanti purtroppo sono gli ultrasettantenni e ultraottantenni che sono bersaglio favorito dei truffatori che costruiscono il fatto criminoso proprio sulla debolezza dell’anziano. Anziani che molto spesso vengono gettati nella disperazione, come è avvenuto appunto a Milano lo scorso anno dove la vittima del furto, in preda allo sconforto, si era tolta la vita. E proprio per rendere più efficace la tutela delle persone anziane a vivere serenamente, a potersi muovere nell’ambito di una città senza timore di subire furti o truffe bisogna approvare il disegno di legge che è fermo nell’aula del Senato dove è approdato il 16 novembre scorso per il dibattito, dopo che era stato approvato in Commissione Giustizia il 5 maggio dello scorso anno”.

Il disegno di legge che ho presentato due anni fa a Palazzo Madama, in qualità di Senatore di AN – spiega De Corato - modifica l’art. 61 del codice penale, introducendo un inasprimento delle condanne per coloro che commettono reati contro una persona di età pari o superiore ai 65 anni. Infatti coloro che sono responsabili di reati contro soggetti che l’età ha reso più deboli e indifesi dimostrano una propensione al delitto e una pericolosità sociale che va duramente repressa.”

“Mi auguro quindi – conclude De Corato – che possa al più presto riprendere la discussione e il mio disegno di legge venga approvato. Perché riconoscere come aggravante il fatto di aver compiuto un reato ai danni di un anziano è un atto dovuto e una giusta tutela per una fascia debole e sempre più ampia della popolazione”.

Per ulteriori informazioni: Ufficio Stampa Vice Sindaco dr. Mariella Di Rao, 0288450123
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